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AVELLINO SI TRATTA DI ANNA PUNZO, 46 ANNI, PER LA QUALE LA PROCURA HA DISPOSTO GLI ESAMI AUTOPTICI: LAMENTAVA VOMITO E DISSENTERIA

Tragedia al Moscati: arriva con il mal di pancia e muore

Confindustria: nuova tappa di “Scegli il tuo futuro”
MONTESARCHIO Un percorso che mette insieme conoscenza, formazione ed orientamento per un possibile lavoro

MONTESARCHIO. Si è tenuto ieri 
mattina il secondo appuntamento del-
l’iniziativa “Scegli Il tuo Futuro” ideato 
da Confindustria Benevento per affian-
care e avvicinare i giovani al mondo del-
le imprese e della formazione attraverso 
incontri dedicati. E’ stata illustrato alle 
classi 4° e 5° superiore dell’Istituto “En-
rico Fermi” di Montesarchio, un quadro 
complessivo delle opportunità lavorative 
e di studio che il nostro territorio offre. 
Ad aprire i lavori la Vice Presidente di 
Confindustria  Benevento, Clementina 
Donisi che ha sottolineato: “Scegli il tuo 
Futuro è il percorso che mette insieme, 
conoscenza, formazione ed orientamen-
to e funge da collante per tutti i soggetti 
coinvolti in questo progetto. L’iniziativa 
ha lo scopo di illustrare ai giovani il tes-
suto produttivo e formativo che insiste 
nel Sannio affinché essi effettuino scelte 
di formazione e di vita consapevoli e so-
prattutto che privilegino il territorio. Que-

sto percorso consente a noi  aziende di 
avere personale qualificato, alle scuole 
di orientare i giovani verso i percorsi più 
idonei alle loro attitudini e offre alle Uni-
versità e agli ITS la possibilità di forma-
re i giovani verso le esigenze rappresen-
tate dal tessuto economico. Confindustria 
Benevento si pone quale anello di con-
giunzione in questo percorso itinerante”.  
Scegli il tuo futuro si articola attraverso 
una serie di incontri in tutti gli Istituti Su-
periori della provincia di Benevento per 
far conoscere le aziende associate più 
prossime ai luoghi dove i giovani studia-
no e vivono, conoscenza finalizzata alla 
possibilità di stimolare negli studenti la 
scelta del proprio futuro lavorativo, di 
studio e di vita nel Sannio. 
Per Marcella Sorrentino, assessore al-
l’Istruzione del Comune di Montesarchio 
“Le politiche dell’istruzione sono in cre-
scita e l’amministrazione comunale si po-
ne come supporto all’egregio lavoro già 

svolto dalle scuole grazie anche all’im-
pegno delle organizzazioni del 
territorio tra cui Confindustria Beneven-
to che ringraziamo per l’ottima iniziati-
va”. 
Per la dirigente scolastica dell’Istituto 
Fermi di Montesarchio Pasqualina Lu-
ciano, “La scuola guida gli studenti ver-
so le scelte del futuro aprendo le porte al 
mondo esterno ed in particolare al siste-
ma delle  imprese. L’istituto dispone di 
15 docenti  tutor che accompagnano gli 
studenti del terzo quarto e quinto anno”. 
Per Vincenza Biasco del Centro il centro 
per l’impiego di S’Antagata de' Goti, l’or-
ganismo in qualità di ente pubblico co-
ordinato dalla regione, si occupa della ge-
stione territoriale dell’occupazione. L’en-
te offre una serie di servizi di supporto, 
orientamento e incrocio domanda ed of-
ferta di lavoro”. 
Nel corso dell’iniziativa di ieri mattina 
ampio spazio è stato dedicato alle azien-

de associate a Confindustria Benevento 
che hanno presentato le loro attività e le 
figure professionali richieste. Sono in-
tervenute: Pasqualina Romano Cornaglia 
Sud; Domenico Ambrosone Laer; Lan-
zetti Luigia Sapa. Per l’ITS Energy Lab 
è intervenuta Francesca Scippa che ha ri-
cordato che l'ITS Energy lab è una gran-
de opportunità di giovani diplomati tra i 
18 e 35 anni. Il percorso biennale con-
sentirà ai partecipanti di diventare tecni-
ci superiori nell’ambito dell’efficienta-
mento energetico. Il percorso si basa su 
attività teorica e laboratoriale ed espe-
rienza in azienda. Per l’ITS ICT Campus, 
è intervenuto Bruno Ascione che ha ri-
cordato che nonostante l’ICT Campus sia 
stato inaugurato da un solo anno e già si 
rileva un fortissimo interesse che vede 
coinvolti tutti gli attori coinvolti. 
L’obiettivo è quello di fornire formazio-
ne qualificata e importanti occasioni di 
lavoro.

DI SIMONETTA IEPPARIELLO 

AVELLINO. Era arrivata ieri in 
ospedale, scortata dai sanitari del 
118 e lamentando forti dolori ad-
dominali e disturbi gastrointesti-
nali. A. P. 46enne di Avellino, è 
deceduta poche ore fa nel pron-
to soccorso dell'Ospedale San 
Giuseppe Moscati di Avellino. A 
nulla sono serviti esami e cure di 
infermieri e medici del reparto 
guidato da Antonino Maffei nel-
le sedici ore di ricovero nel pron-
to soccorso: per la donna pur-
troppo non c'è stato nulla da fa-
re. Comprensibili momenti di 
concitato dolore si sono vissuti 
nella sala d'attesa del nosocomio, 
dove erano riuniti familiari e pa-
renti della donna, morta improv-

visamente.La donna, giovane 
madre del capoluogo, nelle scor-
se ore era stata sottoposta ad una 
serie di esami diagnostici e ana-
lisi per accertare la causa del per-

durante malessere. Era arrivata 
in ospedale con vomito e dissen-
teria sottoposta agli accertamen-
ti del caso. Ma gli esami non ave-
vano evidenziato nulla di grave. 
Ma questa mattina la donna è de-
ceduta. Nelle prossime ore si 
avrà un quadro più chiaro di 
quanto accaduto.  
Intanto la notizia del tragico de-
cesso ha fatto rapidamente il gi-
ro dei social network. Giovanis-
sima, napoletana di nascita resi-
dente ad Avellino,la 46enne era 
particolarmente amata e benvo-
luta in città. Inutili cure e soc-
corsi dei medici e infermieri del 
pronto soccorso. Nelle ultime ore 
la donna è stata sempre peggio, 
fino a quando stamane il suo cuo-
re si è fermato per sempre.

MONTORO

MONTORO. I Vigili del Fuoco di Avellino, intorno alla mezzanotte 
di ieri 17 gennaio, sono intervenuti nel territorio del comune di 
Montoro, in via Vincenzo Citro per un incendio che si è sviluppa-
to all'interno di un'abitazione del posto. Le 
fiamme localizzate in un ambiente al pia-
no terra della struttura, sono state spente 
mettendo anche in sicurezza l'intero ap-
partamento. All'interno, al momento del-
l'accaduto, vi erano una quindicina di ra-
gazze appartenenti ad una squadra di calcio femminile, riuscite tut-
te a mettersi in salvo senza subire grosse conseguenze, tranne un 
comprensibile spavento. Visto che l'abitazione non era più idonea 
ad ospitarle, le stesse sono state alloggiate in un'altra struttura. Sul 
posto sono intervenuti anche i Carabinieri della locale Stazione per 
gli adempimenti di propria competenza.

Paura per le ragazze della squadra di calcio
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G
rande interesse per il secondo
appuntamento di «Scegli il tuo futuro»,
iniziativa ideata da Confindustria
Benevento per affiancare e avvicinare i

giovani al mondo delle imprese e della
formazione attraverso incontri dedicati.
Presentato agli studenti di IV e V dell’istituto
superiore «Enrico Fermi» di Montesarchio, un
quadro complessivo delle opportunità
lavorative e di studio offerte dal territorio. In
apertura dei lavori la
vicepresidente di
Confindustria
Benevento, Clementina
Donisi ha ricordato gli
obiettivi dell’iniziativa,in
primis quello di aiutare u
giovani ad effettuare
scelte di formazione e di
vita consapevoli e che privilegino il territorio».
Per Marcella Sorrentino, assessora
all’Istruzione del Comune di Montesarchio, «le
politiche dell’istruzione sono in crescita e
l’amministrazione comunale si pone come
supporto all’egregio lavoro già svolto dalle
scuole grazie anche all’impegno delle
organizzazioni del territorio tra cui
Confindustria che ringraziamo per l’ottima
iniziativa». La dirigente del «Fermi»
Pasqualina Luciano ha evidenziato: «La scuola
guida gli studenti verso le scelte del futuro
aprendo le porte al mondo esterno ed in
particolare al sistema delle imprese. L’istituto
dispone di 15 docenti  tutor che accompagnano
gli studenti del III, IV e V anno». Vincenza
Biasco del Centro per l’impiego di Sant’Agata
de’ Goti ha illustrato il ruolo dell’ente e i suoi
servizi di supporto, orientamento e incrocio
tra domanda ed offerta di lavoro.
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AntonioMartone

I
l coiffeur sannita Roberto Petroccia per il
sesto anno consecutivo curerà il look dei
capelli di diversi artisti partecipanti al
Festival di Sanremo. La

riconferma è un gradito
riconoscimento per
l’artigiano specializzato
che figura anche nel Team
Chiumma di Geolier.
«Nella città dei fiori – dice
Petroccia – nella settimana
della rassegna sarò
presente anche con il mio
qualificato staff Celebrity Beauty considerato
che ci sarà un impegno pressante ed è
necessario operare con tempismo esaudendo
gusti, mode e esigenze pure strambe di cantanti
e altri artisti». Petroccia e il suo staff, inoltre,
sono stati ingaggiati anche per curare le
acconciature dei capelli degli ospiti e premiati
della serata evento in programma l’8 febbraio
della V edizione del «Sanremo Sì Novella 2000
Eau de Milano Award 2024» organizzato dal
settimanale «Novella 2000» con artisti famosi,
istituzioni di prestigio e ospiti del mondo della
musica. Tra i premiati Beppe Vessicchio,
Adriano Aragozzini, Amedeo Minghi, Giulio
Mogol, e non si esclude la presenza a sorpresa di
due big storici come Adriano Celentano e Mina.
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L’orientamento

Lavoro o università,
Confindustria illustra
le opzioni al «Fermi»

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’hairstylist

Festival di Sanremo
gli artisti sceglono
il team Petroccia

Benevento

Gaveli Maxicinema
[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

Pare parecchio Parigi  Sala  1 16.30-18.30-20.30-22.30 e 8,50

Succede anche  

nelle migliori famiglie  Sala  2 18.30-20.30-22.30 e 6,50

Wish  Sala  2 16.30 e 6,50

Il fantasma di Canterville  Sala  3 16.30 e 6,50

The Piper  VM 14 Sala  3 18.30-20.30-22.30 e 8,50

Aquaman e il regno perduto  Sala  4 21.30 e 6,50

Chi segna vince  Sala  4 17.00 e 6,50

Wonka  Sala  4 19.00 e 6,50

Enea  Sala  5 16.30-18.30 e 6,50

The Beekeeper  Sala  5 20.15-22.30 e 6,50

C’è ancora domani  Sala  6 16.30 e 6,50

Il fantasma di Canterville  Sala  6 19.00-21.00 e 6,50

Telese Terme

Modernissimo
[n PH n DD] Via Garibaldi, 38 - 0824/976106

Pare parecchio Parigi  17.30-19.30-21.30 e 6,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex

[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876582-876586

Succede anche  

nelle migliori famiglie  Sala  1 17.15-19.00-21.00-22.45 e 6,00

Pare parecchio Parigi  Sala  2 17.00-19.00-21.00-22.45 e 6,00

Wish  Sala  3 17.00 e 6,00

The Beekeeper  Sala  3 19.00-22.45 e 6,00

Come può uno scoglio  Sala  3 21.00 e 6,00

The Holdovers - Lezioni di vita  Sala  4 16.30-19.00-21.30 e 6,00

Sala riservata  Sala  5 

Il fantasma di Canterville  Sala  6 17.00 e 6,00

C’è ancora domani  Sala  6 18.45 e 6,00

The Piper  VM 14 Sala  6 21.00-22.45 e 6,00

Wonka  Sala  7 17.30 e 6,00

50 km all’ora  Sala  7 19.45 e 6,00

Succede anche  

nelle migliori famiglie  Sala  7 21.45 e 6,00

Chi segna vince  Sala  8 17.30 e 6,00

Enea  Sala  8 19.30 e 6,00

Il ragazzo e l’airone  Sala  8 21.30 e 6,00

Perfect Days  Sala  9 17.00-19.20-21.40 e 6,0

Avellino
Partenio
[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Succede anche nelle... Sala  1 17.00-19.00-21.00

Enea  Sala  2 17.00-19.00-21.00

Pare parecchio Parigi  Sala  3 17.00-19.00-21.00

The Beekeeper  Sala  4 17.00-19.00-21.00

Lioni

Nuovo Multisala
[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Pare parecchio Parigi  Sala  1 18.00-20.00-22.00 e 5,50-6,50

Perfect Days  Sala  2 17.30-21.30 e 5,50-6,50

Succede anche nelle... Sala  2 19.45 e 6,50

The Beekeeper  Sala  3 19.30-21.30 e 5,50-6,50

Il ragazzo e l’airone  Sala  3 17.15 e 6,50

Mercogliano

Movieplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

Succede anche nelle ...  Sala  1 17.15-19.30-21.45

Pare parecchio Parigi  Sala  2 18.45-21.00

Chi segna vince  Sala  3 17.15

The Piper  VM 14 Sala  3 19.40-22.00

Perfect Days  Sala  4 18.30-21.15

The Holdovers - Lezioni di vita  Sala  5 18.00-21.00

Wonka  Sala  6 18.45

Aquaman e il regno perduto  Sala  6 21.30

Il fantasma di Canterville  Sala  7 17.20

Come può uno scoglio  Sala  7 19.30-21.45

Wish  Sala  8 17.20

The Beekeeper  Sala  8 19.35-22.00

Pare parecchio Parigi  Sala  9 17.30-19.45-22.00

Il ragazzo e l’airone  Sala  10 Filmeat 18.30

Enea  Sala  10 Filmeat 21.15

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella

[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Pare parecchio Parigi  Sala  1 17.30-19.30-21.30 e 7,00

Succede anche nelle... Sala  2 18.00-20.00-22.00 e 7,00

Il fantasma di Canterville  Sala  3 17.00 e 7,00

The Piper  VM 14 Sala  3 19.00-21.00 e 7,00

The Beekeeper  Sala  4 17.00 e 7,00

C’è ancora domani  Sala  4 19.00 e 7,00

Il ragazzo e l’airone  Sala  4 21.15 e 7,00

Perfect Days  Sala  5 18.00-20.30 e 7,00

Enea  Sala  6 18.15-20.30 e 7,00
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L’ECONOMIA SOMMERSA Nella regione il divario tra reddito e consumi raggiunge quasi un terzo

Onesti sempre più tartassati
NAPOLI. I contribuenti campani 
fedeli al fisco hanno subìto una 
pressione fiscale reale superiore di 
circa 5 punti rispetto a quella uffi-
ciale. Tutta colpa dell’economia 
sommersa, quella non dichiarata, 
che nella regione ha raggiunto li-
veli altissimi, sfondando quota 18 
miliardi di euro: un dato che, in 
valore assoluto, pone la Campa-
nia al terzo posto della poco invi-
diabile classifica nazionale del-
l’economia che sfugge all’Erario. 
Peggio riescono a fare solo i con-
tribuenti infedeli della Lombardia, 
con 31 miliardi e 316 milioni di 
imposte evase e quelli del Lazio, 
con quasi 21 miliardi.  
CAMPANIA SECONDA IN 
ITALIA NELLA CLASSIFICA 
PERCENTUALE. Questo però 
in termini assoluti, perché se in-
vece il raffronto si 
fa in termini per-
centuali, si scopre 
che la Campania 
è messa ancora 
peggio, perché al-
lora riesce a salire 
un altro gradino 
della classifica per 
piazzarsi al secon-
do posto.  
L’economia cosiddetta non osser-
vata, quella cioè che esce fuori dai 
circuiti legali, secondo i dati for-
niti dall’Istat vale nella regione la 
bellezza (si fa per dire) del 18% ri-

spetto al totale dell’economia. In 
questo caso l’unico territorio a fa-
re peggio della Campania è la Ca-
labria, che si piazza al primo posto 

della classifica 
con il 19,2%, an-
che se va detto 
che a questa per-
centuale “mon-
stre” corrispon-
de in termini as-
soluti un valore 
dell’economia 
sommersa che 
non supera i 5,9 

miliardi.  
UN DIVARIO DEL 6,3% RI-
SPETTO ALLA CALABRIA. 
Tradotto, vuol dire che in Campa-
nia l’economia “in nero” vale tre 

volte quella analoga che si registra 
in Calabria. Non è finita qui.  
Perché se si va a guardare quella 
che è, in totale, in Italia l’econo-
mia non osservata, si scopre che il 
suo valore percentuale si attesta in 
media all’11,7% sul valore ag-
giunto: una cifra decisamente in-
feriore rispetto a quella registrata 
in Campania, che risulta superio-
re di ben il 6,3%. 
IL PESO SULLE TASCHE 
DEI CONTRIBUENTI. Tutto 
questo, ovviamente, pesa sui con-
tribuenti che pagano invece le tas-
se regolarmente.  
E non parliamo solo delle perso-
ne fisiche, lavoratori e pensionati, 
ma anche delle persone giuridiche, 
imprese e società che sono co-

strette a fare i conti con un’ulte-
riore zavorra che, di fatto, confi-
gura un’alterazione della concor-
renza a tutti gli effetti.  
Un problema che i governi di ogni 
colore politico non sono mai riu-
sciti a risolvere, 
se non nelle pa-
role e nei buoni 
propositi. 
Il nostro Pil, in-
fatti, comprende 
anche gli effetti 
della cosiddetta 
“economia non 
osservata” il cui 
contributo alle 
casse dello Stato è per definizione 
nullo. Pertanto, in base ai numeri 
elaborati dall’Ufficio studi della 
Cgia, la storica associazione che 
si occupa di artigiani e piccole im-
prese, alla luce del fatto che la 
pressione fiscale è data dal rap-
porto tra le entrate fiscali e il Pil, se 
da quest’ultimo storniamo la com-
ponente riconducibile al sommer-
so, il peso del fisco in capo ai con-
tribuenti onesti sale vertiginosa-
mente, consegnando un carico fi-
scale reale che l’ufficio studi del-
la Cgia calcola nel 47,4% in me-
dia.  
IL CONFRONTO CON LA 
MEDIA NAZIONALE. Il che si-
gnifica che in una regione come la 
Campania, dove l’economia som-
mersa presenta valori decisamen-

te superiori alla media nazionale, 
il peso della pressione fiscale rea-
le è anche più elevato. 
Ora, considerando che il dato uf-
ficiale si è attestato al 42,5% (ul-
timo certificato dal ministero del-

l’Economia), 
possiamo tran-
quillamente dire 
che in Campania 
il peso “concre-
to” di tasse, im-
poste e contribu-
ti su chi le paga 
per davvero è di 
almeno 5 volte 
superiore a quel-

lo ufficiale. Una differenza che di-
venta tangibile guardando i con-
sumi, che vedono la Campania in 
testa alla classifica del maggiore 
divario con i redditi, che si attesta 
attorno al 28%. 
IL RUOLO DEL FISCO LO-
CALE. Tuttavia, si tratta di un 
quadro ancora parziale, perché per 
una corretta valutazione comples-
siva di quanto i contribuenti siano 
tartassati, va considerato anche un 
altro dato: quello che riguarda il 
peso del fisco locale, che da anni 
vede la Campania al top delle re-
gioni maggiormente esposte, con 
una differenza locale sulla media 
nazionale che si aggira attorno al 
20% e a volte lo supera, a secon-
da dell’anno che viene preso in 
considerazione. 

In Campania il nero oltre 18 miliardi, la pressione fiscale reale supera il 47%

Tasse e contributi 
sono in termini reali 

superiori di circa  
5 punti percentuali 

rispetto ai dati 
ufficiali

Pochi strumenti per la competitività, brevetti soprattutto al Nord
ROMA. L’Italia è ancora indietro sugli strumenti com-
petitivi per la ricerca e l’innovazione e, nel periodo 2012-
2021, pochi ne sono stati attivati, rispetto agli altri Paesi 
europei in cui, negli ultimi decenni, l’offerta di strumen-
ti competitivi nazionali si è invece ampliata e diversificata. 
Ma non solo. Siamo indietro anche sui brevetti, nel 2020 
sono stati 4.460 i brevetti rilasciati, prodotti principal-
mente nel Nord Italia, inoltre c’è anche un ridotto orien-
tamento degli strumenti di finanziamento verso obiettivi 
di ricerca collegati alle grandi sfide sociale - Societal 
Challenges - e alle Tecnologie Abilitanti. La speranza è 
che il Pnrr possa fare la differenza e spingere il Sud a ri-

durre anche la forbice 
sul gender gap, ancora 
vivo nel settore della 
ricerca. La “Relazione 
sulla ricerca e l’inno-
vazione in Italia. Ana-
lisi e dati di politica 
della scienza e della 
tecnologia”, presentata al Cnr è una “fotografia” dei set-
tori della ricerca scientifica e dell’innovazione. Dalla re-
lazione emerge che l’Italia è uno dei Paesi più “immobi-
li” fra i dottorandi anche se le donne rappresentano una 

maggioranza per mobilità, hanno rilevato i ricercatori in-
dicando che la transizione digitale è ben lontana da esse-
re finita e l’Italia si colloca bene nelle nanotecnologie an-
che se permangono criticità nelle tecnologie emergenti. In-
tervenendo alla presentazione, la presidente del Cnr, Ma-
ria Chiara Carrozza (nella foto), ha sottolineato che «nel 
momento di profonda trasformazione che il mondo del-
la ricerca sta attraversando a livello globale, è particolar-
mente importante fermarsi a riflettere sul contesto na-
zionale in cui operiamo, prendere coscienza dei dati, dei 
“numeri” e poter misurare il grado di innovazione anche 
in rapporto ad altre realtà internazionali».

IL RAPPORTO DEL CNR: IL SUD ARRANCA SU RICERCA E INNOVAZIONE. CARROZZA: MOMENTO DI PROFONDA TRASFORMAZIONE

Al primo posto della 
classifica percentuale 

si piazza la Calabria, 
dove l’evasione però 

pesa un terzo  
della Campania
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IL SUD FRENATO

NAPOLI. Nel 2023 il prelievo fiscale è finalmente sceso: rispetto 
all’anno precedente, infatti, la pressione fiscale è diminuita dello 
0,2% grazie e all’aumento del Pil e alla riduzione del cuneo 
fiscale sui redditi medio bassi. Analogamente, si prevede che 
anche nel 2024 il peso complessivo delle tasse e dei contributi 
sulla ricchezza prodotta dovrebbe ridursi, visto che si 
aggiungerà anche la rimodulazione delle aliquote Irpef. 
Tuttavia, è verosimile ritenere che la gran parte dei campani, 
purtroppo, non se ne sia accorta a causa della crescita di 
bollette, prezzi e tariffe. Che la situazione non sia florida per i 
campani lo dimostrano anche gli importi dichiarati in 
contabilità semplificata dai lavoratori autonomi della regione: ci 
si ferma sotto i 23mila euro (per la precisione a quota 22.662 
euro in relazione all’anno d’imposta 2021), contro gli oltre 
35mila euro dei colleghi lombardi, e ad una media nazionale 
che arriva comunque a superare i 29mila euro.

TASSE RIDOTTE DELLO 0,2%, MA POCHI SE NE SONO ACCORTI 

Autonomi: in Campania redditi da 22.600 
euro, in Lombardia arrivano a 35.400

NAPOLI. Tasse o no, la moda in Campania con-
tinua a tirare. Con 27mila aziende, infatti, la Cam-
pania è la seconda regione italiana per numero di 
imprese attive nella moda. Un sistema animato 
prevalentemente da micro (33%) e piccole azien-
de (60%), che si conferma una presenza signifi-
cativa nel panorama del fashion system interna-
zionale, con un fatturato stimato in oltre 15 mi-
liardi di euro e 110mila addetti (9% del dato na-
zionale e 50% di quello del Sud in riferimento al 
numero degli addetti ed a quello delle aziende). La 
filiera regionale del Tac (tessile, abbigliamento, 
calzature) è la più estesa e articolata, e in più si 
completa con accessoristica, oreficeria, occhiale-
ria, cosmetici. E il settore sarà protagonista del 
programma di promozione ed internazionalizza-

zione “Meet Italian 
Brands 2024”, che si terrà 
dal 22 al 24 gennaio nei 
padiglioni 5 e 6 della Mo-
stra d’Oltremare di Napo-
li. La concentrazione ter-
ritoriale in alcune aree de-
termina veri e propri poli 
specializzati, come avviene per Avellino (concia-
rio), Aversa (calzaturiero), Marcianise (orafo), Ca-
serta (tessile, seterie), area Vesuviana (abbiglia-
mento), Casalnuovo-Arzano (sartoria), Nola (lo-
gistica e distribuzione). Ma è anche un comparto 
caratterizzato da innovazione e supportato da cen-
tri di ricerca e di alta formazione attivi nella spe-
rimentazione di tessuti sostenibili.

LAVORO PER 110MILA PERSONE, LA METÀ DI TUTTO IL SETTORE NEL MEZZOGIORNO

La moda continua a tirare, 27mila aziende: è la seconda 
regione per numero d’imprese con 15 miliardi di fatturato
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I NODI

AnnaLiberatore

Manca l’ufficialità ma è certa la
candidatura alle Europee di Lui-
gi Barone con la Lega. La visita
diMatteo Salvini ieri a Beneven-
to non si è snodata solo attraver-
so tappe istituzionali: tra il con-
vegno sulla sicurezza stradale
all’Unifortunato ed il sopralluo-
go alla diga di Campolattaro (do-
ve ad attenderlo c’era il governa-
toreDeLuca), ilministro si è fer-
mato a pranzare presso un risto-
rante in città.
Una pausa utile per incontra-

re Barone (seduto alla sua sini-
stra) insieme a Claudio Duri-
gon, commissario regionale del
Carroccio, che in Campania sta
portando avanti un’opera di ri-
strutturazione del partito. Ora
dopo ora, nella giornata di ieri
l’allontanamento di Barone da
Noi di Centro ha preso sempre
più forma e sostanza. Dopo i
consiglieri Gino Abbate eMaria
Luigia Iodice, un altro addio «di
peso» per il sindaco di Beneven-
to Clemente Mastella che perde
uno dei suoi colonnelli. E d’al-
tronde Salvini, non fa mistero
del fatto che il partito riceverà
nuove adesioni «ci sono decine,

una cinquantina di amministra-
tori locali che aderiscono al pro-
getto Lega in Campania. Avre-
mo liste per le Europee assoluta-
mente forti in tutte le province
della regione perché il nostro
obiettivo è diventare il primo
partito di riferimento del cen-
trodestra in Campania». A chi
gli chiede di Barone e della sua
candidatura per Bruxelles ri-
sponde secco: «Di lui ho
un’enormestima».

LO STATO MAGGIORE
Nell’aula magna dell’università
telematica è presente lo stato
maggiore della Lega con il depu-
tato Gianpiero Zinzi in prima fi-
la e gli esponenti locali del parti-
to, tra cui il segretario provin-
ciale Luigi Bocchino (che pare
possa essere sostituito in futuro
proprio dal parlamentare caser-
tano). Anche lui parteciperà al
pranzo con il suo leaderma arri-
verà solo in un secondomomen-
to. Non è mancata una visita al
pastificioRummo.
Sotto la lentedi ingrandimento i
rapporti tra Salvini e Clemente

Mastella. I due ierimattina si so-
no scambiati un saluto veloce.
«Se ho fatto pace con Mastella?
- rispondeai giornalisti il leader
della Lega - Non ho mai litigato
con lui, era lui che litigava con
me. Io sono persona ottimista e
gioviale». Poi ha aggiunto: «Og-
gi non mi ha dato la multa», fa-
cendoriferimento all’agostodel
2020 quando la polizia munici-
pale di Benevento lo multò per
non aver indossato lamascheri-
na durante un incontro organiz-
zato dal suo partito in via Traia-
no. «L’ho detto a Matteo – spie-
ga il primo cittadino nel corso
del saluto istituzionale – devo
andare a Roma permotivi fami-
liari e nonposso trattenermi».

MASTELLA
Mastellahapoi parlato anchedi
autonomia differenziata «sono
contrario per ragioni non parti-
tiche, ma istituzionali: dico da
sindacochepotrebbe lacerare il
tessuto unitario del Paese» e di
terzo mandato «La Lega preme
per il terzomandato per i gover-
natori. Ok,ma lo stesso deve va-

lere anche per i sindaci, a pre-
scindere dal numero degli abi-
tanti delle città che amministra-
no». Un argomento che trova
d’accordo ilministro delle Infra-
strutture: «Seunohaun sindaco
o un governatore bravo perché
deve mandarlo a casa, deve rot-
tamarlo dopo due mandati? È
un limite che non esiste per i
parlamentari e per iministri. Al-
la fine saranno i cittadini a sce-
gliere se votarlo o meno». Una
sponda che fa piacere anche al
governatore Vincenzo De Luca
che è partito da Napoli per in-
contrare Salvini nel sopralluo-
go programmato nel pomerig-
gio alla digadi Campolattaro.

LA DIGA
«La diga di Campolattaro – di-
chiarerà ilministro - è una delle
nostre opere più importanti che
servirà a dare acqua a buona
parte del Mezzogiorno. L’acqua
serve a tutti. È merito di tutti
questo risultato che si è raggiun-
to sul territorio, anche di chi
c’era prima». «Mi sono sentito
telefonicamente con il ministro
Salvini – ha commentato amar-
gine della giornata il deputato
di Forza Italia, FrancescoMaria
Rubano, impossibilitato a parte-
cipare per impegni istituzionali
– Ho seguito la visita sentendo-
mi anche con il sottosegretario
delegato alle opere sannite com-
missariate, Tullio Ferrante, con
il quale porteremo avanti tutti
gli impegni assunti per quanto
concerne la definizione dei lavo-
ri dell’invaso di Campolattaro,
così come le altre importanti
opere infrastrutturali che ri-
guardano il Sannio».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL CONFRONTO

MariannaD’Alessio

Sicurezza stradale al centro del
confronto ospitato ieri dall’Uni-
fortunato, alla presenza del vice-
premier e ministro per le infra-
strutture e i trasportiMatteo Sal-
vini. Evento che ha dato anche
l’occasione per ribadire l’urgen-
za di opere chiave per il territo-
rio, come la Caserta-Benevento e
la Telesina. E’ toccato al sindaco
Clemente Mastella a dare il ben-

venuto in città al vicepremier,
dopo la multa che gli fu commi-
nata nel corso di una sua visita
nel settembre 2021, in piena pan-
demia, per non aver indossato la
mascherina in un luogo pubbli-
co.Multa che Salvini, senza indu-
gi, disse che avrebbe pagato.
«Sollecito il Ministro, con cui c’è
stata qualche asperità politica
mamai nessun problema sul pia-
no personale - ha dichiarato il
primo cittadino - ad intervenire
direttamente su due opere cru-
ciali per il Sannio: la Beneven-
to-Caserta e la Statale Telesina, i
cui lavori, benché finanziati, so-
no paralizzati in una giungla di
ricorsi e burocrazia che non han-
no consentito l’avvio dei lavori e
il contestuale raddoppio delle
corsie».
«È ormai in corso - ha aggiun-

to Mastella - la Terza Guerra del
Golfo, non è più solo conflitto
israelo-palestinese: le tensioni
nel Canale di Suez penalizzano

fortemente i commerci transna-
zionali con ricadute pesante-
mente negative per le aziende
italiane e per gli stessi consuma-
tori, già estenuati dalla lunga spi-
rale inflattiva. Imprenditori san-
niti, che il Ministro incontrerà
dopo il convegno, mi hanno
espresso forte preoccupazione
per le conseguenze di ciò che ac-
cade in Medio Oriente». Il primo
cittadino, dopo i saluti, ha lascia-
to l’aula dell’Unifortunato per re-
carsi a Roma al compleanno di
sua nipote «ci sono cose più im-
portanti della politica come la fa-
miglia» ha detto, perdendosi
quindi le conclusioni del conve-
gno affidate proprio al ministro,
che ha avuto così modo di ri-
spondere alle «sollecitazioni»
del sindaco in contumacia.
«La sicurezza stradale - ha

esordito Salvini - è un tema che
cerco di portare nel dibattitome-
diatico pubblico televisivo ma
non è un tema da talk show. Ep-

pure ogni anno si contrano oltre
3mila morti. E’ come se sparisse
ogni volta un paesino del bene-
ventano». E ha lanciato subito la
prima stilettata al sindaco «Al-
meno oggi non mi ha fatto la
multa. Lamaglietta del Beneven-
to - ha proseguito - la conservo
ancora in ufficio». Intervenendo
sulle questioni sollecitate daMa-
stella ha aggiunto: «Per la Telesi-
na servono investimenti e serve
sbloccare la situazione e poi au-
mentare i controlli. Ci metto tut-
to il mio impegno per far si che
questo sia l’anno della Tele-
se–Caianello. Inoltre investimen-
ti nelle infrastrutture come laDi-
ga di Campolattaro che è un’in-
compiuta. Certo è che non si pos-
sono recuperare venti anni di ri-
tardo in un solo anno». «Nel gior-
no della discussione degli emen-
damenti alla Camera sull’auto-

nomia differenziata - ha aggiun-
to Salvini - sono orgoglioso che
ci sia il nome diGiustino fortuna-
to grande meridionalista. È una
legge che garantirà servizi ugua-
li per tutti. Manderò il testo al
sindaco che magari non ha avu-
tomodo di leggerlo», risponden-
do così alle critichediMastella al
regionalismo.
Alla domanda diretta al termi-

ne del convegno sui rapporti col
primo cittadino ha poi detto: «Pa-
ce fatta con Mastella? - Non ho
mai litigato. Io sonounapersona
gioviale. Era lui che litigava, al-
meno oggi non mi ha dato una
multa». Armando Rocco, sinda-
codi Calvi e consigliere giuridico
del ministro, ha concluso l’in-
contro facendo omaggio al vice-
premier di un ritratto realizzato
dall’artista sangiorgese Tonino
Polito. Scherzando, Salvini ha

commentato: «Mi ha reso più
giovane». A dare il contributo al-
la tavola rotonda sul tema della
sicurezza stradale e del nuovo
codice della strada diversi relato-
ri. Il rettore Giuseppe Acocella
nel ringraziare le autorità per la
loro presenza ha rilevato come
«il tema della legalità sia centra-
le per la convivenza civile». Stefa-
nia Pavone presidente dell’Ordi-
ne degli Avvocati di Benevento
ha ricordato che solo «a dicem-
bre in appena 9 giorni abbiamo
avuto 4 vittime della strada. Oc-
corrono rispetto, legalità e dirit-
to». Il presidente dell’Automobi-
le Club d’Italia, Angelo Sticchi
Damiani ha commentato: «La di-
strazione è la prima causa di in-
cidenti» e ha chiesto che «ilMini-
stero si faccia carico di decidere
quali auto sono degne di essere
collezionate per limitare i rischi
per la salute e la sicurezza stra-
dale». ArmandoRocco nelle dop-
pia veste di sindaco e consigliere
giuridico del vicepremier ha ri-
cordato imiglioramenti apporta-
ti al Codice della Strada, rilevan-
do anche i punti critici su cui an-
cora occorre intervenire. A por-
tare il proprio contributo al di-
battito infine, il giudice presso la
Corte Suprema di Cassazione
PaoloDiMarzio: «La prima rego-
la è la prudenza - ha detto - non è
solounproblemadipene severe,
ma di educazione civica perciò
occorreparlarneai bambini».
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Durante i lavori sono state esaminate le nuove norme
del codice della strada in materia di rischi per chi si sposta

Il ministro nel Sannio

IL SINDACO PARLA
DI TERZO MANDATO
DA ESTENDERE
ANCHE AI PRIMI
CITTADINI OLTRE
AI GOVERNATORI

DIBATTITO A PIÙ VOCI
SULLA SICUREZZA
DELLE STRADE
E LA RIDUZIONE
DI INCIDENTI
CON MORTI E FERITI

«Chi continua amentire sui
dati che certificano
l’avanzamentodella spesaai
fondi europei èun farabutto,
parlamentareoministro che
sia.Questo riguarda anche
altre cosemami riferisco alla
sanità emi fermoqui. Spero,
caroministro e vice presidente
del Consiglio che tu siapiù
cristianodiClaudioDurigon».
Lohadetto il presidente della
RegioneCampania,DeLuca,
rivolgendosi alministroSalvini
inoccasionedella visita alla
digadiCampolattaro. Presente
in sala il parlamentare
GiampieroZinzi chepiù volte
haattaccato il governatore
sulla sanità inCampania, in
molti hannopensato che si
fosseanchequalche
riferimentoa lui.

Il Governatore replica
alle critiche alla sanità

Lo scontro

Il ministro Salvini alla diga
di Campolattaro ieri pomeriggio

`L’esponente leghista con De Luca
visita l’invaso della diga Campolattaro

`Il presidente dell’Asi lascia Mastella
anche se manca l’annuncio ufficiale

L’arrivo ieri in città di Matteo Salvini per partecipare
ad un convegno sulla sicurezza stradale all’Unifortunato

Scambio di battute tra il ministro e il primo cittadino
all’inizio dei lavori nell’aula magna dell’Ateneo a Benevento

L’esponente di Governo:
«Telesina e Telese-A1,
ci metto il mio impegno»

Salvini si prende Barone
Grandi manovre Europee
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SANT’AGATA DE’ GOTI/1

VincenzoDeRosa

Lamattinadel 19 gennaiodiun
anno fa Sant’Agata de’ Goti si
svegliava con la notizia del
crollo di un’ala (nel Lotto Lon-
go) del cimitero comunale di
via Santisi. Le immagini dei fe-
retri, oltre 120, rovinati nel val-
lone Martorano avrebbero fat-
to nei giorni a seguire il giro di
telegiornali e trasmissioni di
approfondimento. Le operazio-
ni di recupero delle salme si sa-
rebbero concluse solo il 31 gen-
naio con i cassettini sistemati
in parte nei loculi a disposizio-
ne dei familiari e in parte, per
chi non aveva un’alternativa,
nella chiesa madre del cimite-
ro. Le salme sono ancora lì,
mentre in questi mesi sono an-
dati avanti i lavori per lamessa
in sicurezza del lotto crollato,
oggi tornato completamente
accessibile, e per la costruzio-
nedei nuovi loculi.
Ieri, ad interrogare ammini-
strazione comunale e Procura
suquanto fatto inquesti dodici
mesi, è stato l’avvocato Ales-
sandro Della Ratta che da quel
19 gennaio assiste una parte di
quelle famiglie che hanno vi-
sto i feretri dei loro cari coin-
volti nel crollo.
«Da quella mattina è passato
giusto un anno ed ancora una
volta - la denuncia del legale -
si rinnova il dolore dei familia-
ri nel vedere, ad un anno di di-
stanza, le bare dei propri cari
defunti, che erano sepolti in
quell’ala, e di quelli sepolti
nell’ala accanto che pure pre-
sentava segni di cedimento,
per cui si rese necessario Io
svuotamento e l’abbattimento,
che continuano ad essere depo-
sitate nella Chiesamadre del ci-
mitero, senza ancora alcuna ri-
collocazione definitiva». «A no-
medellenumeroseparti offese
che rappresento - l’appello
dell’avvocato Della Ratta -, fa-
cendomi interprete del comu-
ne sentimento di dolore ed an-
che di rabbia, sollecito una ce-
lere definizione del procedi-
mento amministrativo per la
ricollocazione delle bare nei lo-
culi costruiti nella parte nuova
del cimitero per ridare ai de-

funti delle nostre famiglie una
degna sepoltura. Nel contem-
po, esprimo piena fiducia, con-
fermandola, nell’operato della
Procura della Repubblica, au-
spicando, nei limiti del possibi-
le e dei termini di legge, una ra-
pida conclusione della fase del-
le indagini preliminari per pro-
cedere all’accertamento pro-
cessuale delle eventuali re-
sponsabilità».
I feretri, haperò assicurato ieri
l’assessore ai Lavori pubblici

Valerio Viscusi, saranno pre-
sto collocati nei nuovi loculi
realizzati dal Comune di
Sant’Agata de’ Goti. «I lavori
non hanno interessato solo la
messa in sicurezza dell’area -
ha infatti spiegato Viscusi - ma
anche la realizzazione di cento
nuovi loculi che saranno, già
daiprossimi giorni, disponibili
per la riallocazione di salme e
cassettini ossario. Le famiglie
dei defunti verranno contatta-
te per le procedure di trasferi-

mento. Inoltre, altri importan-
ti interventi sul cimitero capo-
luogo, saranno realizzati recu-
perando residui di mutui che
permetteranno la costruzione
di ulteriori cento loculi che an-
dranno a sostituire quelli ab-
battuti perché in precarie con-
dizioni e che saranno successi-
vamente riassegnati agli aven-
ti diritto». C’è poi anche un pro-
getto, ha annunciato Viscusi,
che prevede un finanziamento
da unmilione di euro circa per
la riqualificazione complessi-
vadell’area cimiteriale.
E ieri è intervenuto anche il
sindaco Salvatore Riccio che,
ricordando gli interventi com-
pletati, ha voluto ringraziare
quanti hanno contribuito alle
operazioni di recupero dei fere-
tri prima e poi alla completa
messa in sicurezza dell’area.
La fascia tricolore si è quindi ri-
volta a quanti hanno visto la
salma di un proprio familiare
coinvolta nel crollo: «Ancora
grazie perché hanno avuto fi-
ducia e dimostrato enorme
comprensione in un momento
difficile che tutta la nostra co-
munità ha vissuto con dolore
ed apprensione. Speriamo, in
questomodo, di aver restituito
dignità ai nostri defunti».
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TELESE TERME

Michele Palmieri

Sembrano essere alle battute fi-
nali i lavori dello stadio comu-
nale. La sua riapertura non do-
vrebbe essere lontana e di re-
cente è stato posato anche il
nuovomanto da gioco che ha ri-
cevuto l’omologazione con l’at-
testazione di conformità del
progetto rilasciata dalla Lega
nazionale dilettanti. «Siamo al-

le battute finali – ha commenta-
to il sindaco Giovanni Caporaso
– e non posso che esprimere
soddisfazione per i risultati rag-
giunti in questi anni anche sul
fronte delle strutture sportive.
Abbiamo ridato vita ai campi da
tennis, completamente ristrut-
turato la palestra Foschini, mes-
so a punto il palazzetto dello
sport correggendo gli errori
commessi durante l’esecuzione
e ci apprestiamo a riaprire il no-
stro stadio». La fascia tricolore
ha aggiunto: «Quando si tratta

di lavori pubblici i tempi risen-
tono quasi sempre dei vari step
imposti dalle procedure buro-
cratiche, per cui va dato atto ai
nostri uffici di aver compiuto
un egregio lavoro cercando di
abbreviare il più possibile i pas-
saggi. Il progetto era soggetto a
un mutuo che abbiamo dovuto
integrare con ulteriori 180mila
euro e siccome non era previsto
nessun intervento sulle tribune,
per evitare il paradosso di avere
un campo fruibile ma senza
spettatori, abbiamo chiesto una
perizia che ci dirà se e in che ter-
mini intervenire anche sulle
stesse per metterle a norma. Do-
po l’inaugurazione dei campi da
tennis – conclude – questa dello
stadio sarà una grande festa per
la comunità che si riapproprie-
rà di una tra le migliori struttu-
re sportive dell’intero Sannio».
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Gestione rifiuti e ricorso sull’appalto
il Tar: nessuna staffetta fino al verdetto
SANT’AGATA DE’ GOTI/2

DomenicoZampelli

Stop del Tar Campania alla staf-
fetta nel servizio di raccolta dei
rifiuti solidi urbani a Sant’Agata
dei Goti. La procedura di gara,
che prevedeva l’affidamento
per cinque anni del servizio con
un controvalore di 6 milioni di
euro, aveva visto prevalere la so-
cietà D.M. Technology S.r.l., ri-
sultato contestato dalla società
Lavorgna, che aveva impugnato
l’aggiudicazione dinanzi al tri-
bunale regionale. Nello scorso
mese di dicembre un decreto
cautelare del presidente della
settima sezione di Palazzo de
Londres, Michelangelo Maria
Liguori, aveva già sospeso l’av-
vio del servizio da parte della so-
cietà vincitrice della gara. A de-
terminare la decisione, in parti-
colare, la valutazione delle pos-
sibili conseguenze legate al pre-
visto avvio del servizio da parte
della società aggiudicataria nel
corso delle attività istruttorie di
verificazione disposte dal tribu-
nale e prima della trattazione
del merito della causa, fissata
per l’udienza pubblica del 20
marzo2024.
Era stata presa in considerazio-
ne anche la circostanza che at-
tualmente è proprio la società
ricorrente a svolgere il servizio
in questione, per cui era stato ri-
tenuto opportuno evitare possi-

bili ripetuti avvicendamenti del
gestore «in quanto suscettibili
di ripercuotersi sulle posizioni
dei lavoratori coinvolti e sulla
regolarità del servizio stesso».
Una valutazione che adesso è
stata fatta propria dal Collegio
giudicante, composto oltre che
dal presidente Liguori anche
dal consigliere Viviana Lenzi e
dal primo referendario Anna
Abbate. In particolare, sono sta-
ti ritenuti sussistenti i presuppo-

sti per confermare il decreto
presidenziale cautelare «anche
in considerazione del fatto che
il Collegio ritiene opportuno
giungere alla prossima defini-
zione, nel merito, della causa re
adhuc integra», cioè mantenen-
do il più possibile lo status quo.
Su questi presupposti è stata so-
spesa l’efficacia della sola nota
comunale di «Comunicazione
avvio servizio», che era stata im-
pugnata conmotivi aggiunti «di-
sponendo comunque che l’at-
tuale situazione riguardante la
gestione del servizio rimanga
inalterata sino alla data della or-
mai prossima udienza pubblica
del 20 marzo, fissata per la trat-
tazione di merito della causa».
Nessuna decisione, invece, per
l’attribuzione delle spese di giu-
dizio di questa fase, valutazione
rinviata alla sentenzadefinitiva.
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«Crollo del cimitero,
salme ancora in chiesa»

L’anniversario, il caso

PONTELANDOLFO

PaoloBontempo

Sosviabilità, l’annosaquestione
della frana lungo la statale 87 a
Torrepalazzo in direzione Bene-
vento–Campobasso, sarà al cen-
tro di un incontro organizzato
dal sindaco Valerio Testa. L’ap-
puntamento è fissato inmunici-
pio per giovedì 25 gennaio. La
statale 87 è un’arteria importan-
te poiché collega Benevento con
Campobasso, la Campania con
il Molise, molto trafficata dagli
automobilisti di Fragneto Mon-
forte, Fragneto l’Abate, Campo-
lattaro, Pontelandolfo, Morco-
ne, Santa Croce del Sannio e Sas-
sinoro. A causa dell’annosa fra-
na al km 82,4, con la circolazio-
ne a senso unico alternato con
semaforo provvisorio, continua-
no i disagi per gli automobilisti
che vengono amplificati anche
a causa dei lavori sul ponte si-
tuato tra i territori dei Comuni
di Fragneto Monforte e Campo-
lattaro. In quel tratto è stato isti-
tuitoaltro sensounico alternato
provvisorio, poiché la metà del-
la carreggiata è chiusa per gli in-
terventi in corso sul ponte. A po-
chi metri si stanno realizzando
anche ulteriori interventi di pa-
lificazione di una vasta area so-
prelevata interessata da una fra-
na. Il rallentamento del traffico
provoca lunghe code e si allun-

gano notevolmente i tempi di
percorrenza.
I lavori in corso nel giro di alcu-
ni mesi termineranno ma resta
il problema della frana al km
82,4, ricadente nel territorio di
Torrecuso, perciò Testa si è fat-
to promotore di un tavolo tecni-
co-istituzionale. All’incontro
parteciperanno il commissario
prefettizio del Comune di Torre-
cuso e i sindaci diMorcone, Fra-
gneto Monforte, Campolattaro,
Circello, Sassinoro, Santa Croce
del Sannio. «Ho fortemente vo-
luto questo incontro – ha spiega-
to Testa - perché dobbiamo, in-
sieme, alzare l’attenzione su
una problematica atavica, che
da oltre un decennio crea pro-
blemi e disservizi ai nostri terri-
tori. L’obiettivo è avere una co-
noscenza puntuale e circostan-
ziata della situazione e valutare

eventuali proposte di interventi,
dando risposte certe ai cittadini
anche sui tempidi intervento».
È da marzo 2013 che è in corso
un ampio movimento franoso
lungo a monte della 87, al Km
82,4, con conseguente e progres-
sivo riversamento di materiale
sulla carreggiata stradale. Nelle
varie riunioni tenutesi tra i rap-
presentanti di Prefettura, Comu-
ne di Torrecuso, Anas, Provin-
cia, Regione (Genio civile), Au-
torità di bacino Liri Garigliano
Volturno, Vigili del fuoco, Pol-
strada, Carabinieri, furono con-
cordati i primi interventi per la
messa in sicurezza dell’areame-
diante realizzazione di un siste-
ma speditivo per l’immediato
drenaggio del terreno, la cana-
lizzazione delle acque pluviali e
la messa a punto di una struttu-
ra di monitoraggio, utilizzando
tubi inclinometrici per preavvi-
sare movimenti. Si è provvedu-
to poi alla totale rimozione del
materiale franato, sulla carreg-
giata, con l’ alleggerimento del
fronte di frana e il posiziona-
mento di «New Jersey». Per il ri-
sanamento idrogeologico
dell’intera area il Comune di
Torrecuso ha approvato un pro-
getto ad hoc da 3 milioni, sotto-
posto alla valutazione degli or-
gani competenti; ed ha affidato
all’Università del Sannio il mo-
nitoraggio del movimento fra-
noso del costone in frana, per la
durata di un ulteriore anno, al
costodi quasi 27mila euro.
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Frana sulla statale, vertice dei sindaci
Testa: «Vanno date risposte ai cittadini»

Stadio, lavori conclusi ma nodo tribune
Caporaso: «Troveremo la soluzione»

IL 24 MARZO CI SARÀ
L’UDIENZA DI MERITO
NEL FRATTEMPO
RESTA «SOSPESA»
L’AGGIUDICAZIONE
ALLA NUOVA DITTA

IL SERVIZIO Il consigliere Mauro con alcuni operatori ecologici

`Oltre 120 feretri rovinarono nel vallone:
il recupero si concluse solo il 31 gennaio

`Della Ratta: «Ricollocazione in ritardo»
Ma Viscusi assicura: «Nuovi loculi pronti»

STATALE 87 Il fronte della frana
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